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l’artigianato
SASHA-INDIA

La struttura
Assieme ad EMA Sasha è certamente 
la più grande e longeva organizzazione 
di fair trade a Calcutta (il fatturato 
del 2003/2004 corrisponde a Usd 
741.000). Sasha ha la struttura di 
una society e lavora con cooperative 
di produttori che emettono regolari 
fatture e ridistribuiscono al loro interno 
i pagamenti ricevuti. 

I produttori
Il prezzo dei prodotti viene fornito dalle 
cooperative di produttori sulla base dei 
costi dei materiali, del trasporto e del 

lavoro svolto. Sasha ha organizzato una rete di “fi eld offi cers” che 
controllano la produzione e la democraticità delle organizzazioni con 
cui collabora. Generalmente gli artigiani lavorano a cottimo, ricevono 
un anticipo del 50% senza interessi sul valore dell’ordine richiesto. La 
percentuale che Sasha applica sul prezzo del produttore va dal 25% 
per le spese di imballaggio, le spese di gestione e quelle di pratiche di 
esportazione, si sale al 30% se i prodotti vengono da villaggi lontani. 
Una volta che i prodotti arrivano nei magazzini avviene il controllo 
qualità e l’impacchettamento, nel caso delle spezie, del tè, e dei 
cosmetici il prodotto arriva già impacchettato.
Sasha organizza corsi di formazione per design e contabilità e sta 
seguendo un progetto di sostegno alle popolazioni tribali attraverso 
SSA, un’organizzazione parallela a Sasha che si occupa di programmi 
di sviluppo delle comunità e di ricerca anche attraverso la promozione 
dell’artigianato. In particolare nella regione di Orissa a Phulbani, dove 
vivono molti gruppi tribali e fuori casta ha cercato di mantenere vive 
le tradizioni locali e l’identità culturale sostenendo la produzione di 
oggetti di uso quotidiano, ha inoltre portato avanti progetti agricoli, 

programmi di salute pubblica e di educazione 
rivolti ai bambini. Il rapporto di Sasha con i 
propri produttori è molto costante e duraturo, 
basti pensare che alcuni di loro  sono con 
Sasha da più di 20 anni.  


